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LEGGE 11 marzo 2026, n. 34   

Legge annuale sulle piccole e medie imprese. (26G00050)  

(GU n.68 del 23-3-2026)  

   
 Vigente al: 7-4-2026   

   

Capo V  

 

Testo unico della disciplina in materia di start-up innovative 

                               Art. 24  

  

           Delega al Governo sul riordino della disciplina  

               in materia di start-up e PMI innovative  

  

  1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per 

il riordino e il riassetto delle disposizioni vigenti in  materia  di 

start-up innovative, di spin-off, di PMI innovative e di incubatori e 

acceleratori di start-up, nonche'  di  quelle  relative  a  tutte  le 

attivita'  di  filiera  concernenti  servizi  di  formazione  e  alta 

formazione, ricerca, sostegno  e  investimento  rivolte  ai  predetti 

soggetti, mediante la redazione di un testo unico, nel  rispetto  dei 

seguenti principi e criteri direttivi:  

    a) unificazione e razionalizzazione della disciplina;  

    b)  coordinamento  formale  e  sostanziale   delle   disposizioni 

vigenti, apportando le modifiche opportune per garantire e migliorare 

la  coerenza  giuridica,  logica,  funzionale  e  sistematica   della 

normativa;  

    c)  riordino  delle  disposizioni  legislative  vigenti  mediante 

abrogazione espressa delle norme che hanno esaurito la loro  funzione 

o sono  prive  di  effettivo  contenuto  normativo  o  sono  comunque 

obsolete, fatta salva in ogni caso  l'applicazione  dell'articolo  15 

delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile;  

    d) semplificazione, riordino e riassetto della normativa vigente, 

al  fine  di  favorire,  anche  avvalendosi  delle  tecnologie   piu' 

avanzate, l'efficacia dell'azione  amministrativa,  la  certezza  del 

diritto e la  tutela  dei  diritti  individuali,  della  liberta'  di 

impresa e della concorrenza, attraverso la riduzione di  oneri  e  di 

adempimenti   non   necessari,   nel   rispetto   dei   principi   di 

proporzionalita' e gradualita';  

    e) riordino e riassetto della normativa  vigente  in  materia  di 

collaborazione  tra  le  istituzioni  universitarie,  le  istituzioni 

dell'alta  formazione  artistica,  musicale  e  coreutica,  gli  enti 

pubblici di ricerca e  le  imprese,  per  la  creazione  di  start-up 

innovative e  spin-off  per  la  valorizzazione  delle  attivita'  di 

ricerca, dei modelli innovativi e del trasferimento tecnologico.  

  2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 e' adottato su proposta 
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del Ministro delle imprese e del made in Italy e del Ministro per  le 

riforme istituzionali e la semplificazione normativa, di concerto con 

il  Ministro  dell'economia   e   delle   finanze   e   il   Ministro 

dell'universita' e della  ricerca,  previo  parere  della  Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 

1997, n. 281. Sullo schema di decreto legislativo  e'  acquisito,  ai 

sensi dell'articolo 17, comma 25, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 

il parere del Consiglio di Stato, che e' reso nel termine  di  trenta 

giorni dalla data di trasmissione. Lo schema di  decreto  legislativo 

e' trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte  delle 

Commissioni parlamentari competenti  per  materia  e  per  i  profili 

finanziari, da rendere entro  quarantacinque  giorni  dalla  data  di 

trasmissione, decorsi i quali il decreto  legislativo  puo'  comunque 

essere emanato. Qualora il termine  previsto  per  l'espressione  del 

parere da parte  delle  Commissioni  parlamentari  scada  nei  trenta 

giorni che precedono il termine di  scadenza  per  l'esercizio  della 

delega legislativa o successivamente, quest'ultimo  e'  prorogato  di 

sessanta giorni.  

  3. Entro ventiquattro mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  del 

decreto legislativo di cui al comma 1, nel rispetto  dei  principi  e 

criteri direttivi ivi indicati, il  Governo  puo'  adottare,  con  la 

procedura  di  cui  al  comma  2,  uno  o  piu'  decreti  legislativi 

modificativi, recanti disposizioni integrative o correttive.  

  4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare  nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

                               Art. 25  

  

         Modifiche alla disciplina del Garante per le micro,  

                       piccole e medie imprese  

  

  1. All'articolo 17 della legge  11  novembre  2011,  n.  180,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1:  

      1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  

        «a)   monitorare    l'attuazione    nell'ordinamento    della 

comunicazione della Commissione europea COM(2008) 394 definitivo, del 

25 giugno 2008, recante "Una  corsia  preferenziale  per  la  piccola 

impresa - Alla ricerca di un nuovo quadro fondamentale per la Piccola 

Impresa  (uno  'Small  Business  Act'  per  l'Europa)"  e  della  sua 

revisione,  di  cui  alla  comunicazione  della  Commissione  europea 

COM(2011) 78 definitivo, del 23 febbraio 2011, recante "Riesame dello 

'Small  Business  Act'  per  l'Europa",  della  comunicazione   della 

Commissione europea COM(2021) 219 definitivo,  del  29  aprile  2021, 

recante  "Legiferare  meglio:  unire  le  forze  per  produrre  leggi 

migliori", e della comunicazione della Commissione europea  COM(2023) 

535 definitivo, del 12 settembre 2023, recante  "Pacchetto  di  aiuti 

per le PMI"»;  

      2) dopo la lettera b) e' inserita la seguente:  

        «b-bis)  attuare  un  nuovo  approccio  alla   consultazione, 

denominato "Reality Checks", attraverso la raccolta  di  informazioni 

da una selezione di esperti e  portatori  di  interesse,  pubblici  e 

privati,  in  determinati  settori,  per  identificare  gli  ostacoli 
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normativi,  tecnici  ed  economici  derivanti  dall'attuazione  delle 

relative norme»;  

    b) al comma 5, l'ultimo periodo e' sostituito dal  seguente:  «Al 

fine di attivare un meccanismo di confronto e  scambio  permanente  e 

regolare,  anche  con  l'avvalimento  di  esperti  di   settore,   le 

consultazioni, secondo l'approccio denominato "Reality Checks" di cui 

alla lettera b-bis) del comma 1, si svolgono  con  regolarita'  e  ai 

partecipanti e' riconosciuta la facolta'  di  presentare  proposte  e 

rappresentare istanze e criticita'».  

 


